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CANZIO BRUNELLI 
 
Lo scrittore Canzio BRUNELLI 
nasce a Montemarciano (An) il 
17/10/1956 dove tuttora risiede . 
Durante il biennio dell’Istituto 
Tecnico Industriale di Torrette 
(An), che frequenta, inizia a 
scrivere le prime poesie ispirate 
alla stagione primaverile, ai 
sentimenti, ai temi sociali. 
In questo periodo abbozza la 
trama di un romanzo del tipo “saga 
familiare” dal titolo “ Il lungo 
viaggio” e quella di un racconto 
con protagonista un ragioniere 
“sfigato” dal titolo “ La triste storia 
del rag. Minimo CIAULA”. 
Dopo essersi diplomato, espleta gli 
obblighi militari nella “Marina 
Militare Italiana” congedandosi con 
il grado di “ Sergente Maggiore”. 
Nel 1979 sposa la compaesana 
Milena e nel 1980 nasce il figlio 
Loris. 
Nel 1981 vince un concorso statale 
presso il Ministero delle Finanze-
Monopoli di Stato dove ha 
lavorato, come funzionario, fino è 
al 04/07/2017, nell’Ufficio 
Regionale Marche, Abruzzo e 
Molise di Ancona. 
 

 

114 – IL MARE 
 

“IL VECCHIO E IL MARE” 
di Ernest Hemingway 

 

Santiago, un vecchio pescatore cubano da circa tre 
mesi esce in mare e torna a mani vuote; un giorno 
decide di metterefine alla sua sfortuna e si allontana in 
mare aperto. 
Abbocca all'amo un gigantesco marlin ; ma la preda 
inusuale, nel viaggio di ritorno, è facile preda degli 
squali che la divorano lasciando solo pochi brandelli. 
Santiago torna nella sua capanna e stremato, si 
addormenta; intorno alla carcassa del grande pesce si 
riunisce una folla di pescatori esterrefatti. 
Manolin, il giovane che si era allontanato da lui, tira un 
sospiro di sollievo quando lo trova in casa che dorme; il 
giovane porta a Santiago il caffè e i giornali e i due 
decidono di tornare ad essere compagni di pesca. 
Ernest Hemingway va letto e interpretato seguendo la 
sua vicenda esistenziale; vi è un legame, a doppio filo, 
tra produzione letteraria e biografia dell'Autore: il 
romanzo è metaforico è l'ultima opera dell'autore, 
testamento spirituale e letterario; 
il grosso "marlin"** è l'Autore stesso, anche lui 
scarnificato dalle vicissitudini della sua vita, come il 
pesce, ormai completamente 
spolpato dai suoi stessi errori sceglie di togliersi la vita. 

**Il marlin è un pesce della famiglia delle 
Istiophoridae, simile al pesce spada, ma dotato di 
un'ampia pinna dorsale; può essere lungo dai 2 ai 5 
metri. 

Infine, approssimativamente, il tempo a 
disposizione per illustrare il romanzo? 

 
 
 


